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individuo e associazione 

annalisa amadi
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l’individuo è un’entità sociale

si definisce e si struttura

attraverso

la sua vita di relazione
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siamo da sempre e per sempre

inseriti contemporaneamente

in molti gruppi diversi.

Gli individui formano i gruppi e

i gruppi formano gli individui:

parlare di un gruppo è parlare anche

degli individui che lo compongono
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ma cos’è un gruppo?

è l’insieme di più persone

con rapporti di interdipendenza

più o meno strutturata

mirante al conseguimento

di fini comuni dichiarati   
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ogni gruppo si struttura attraverso

finalità

ruoli

strategie
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un gruppo può essere

rigidamente strutturato

fluido
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nel gruppo convivono

sottogruppi e/o individui isolati

che determinano il clima del gruppo 

e influiscono sulle

sue dinamiche interne
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per funzionare bene un gruppo

deve avere

� obiettivi condivisi,

� ruoli chiari ed accettazione delle persone 

che li ricoprono,

� una buona organizzazione,

� una buona apertura verso l’esterno  
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l’inserimento in un gruppo

può essere imposto e/o libero.

Entrare in un’associazione

è frutto di una scelta 
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la scelta è il frutto di

� desiderio di essere impegnati in qualcosa 

di utile o piacevole,

� tornaconto personale,

� gratificazione legata al farne parte,

� conoscenze che si hanno al suo interno,

� voglia di fare esperienza in quel settore
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associazione è

un gruppo di persone

che parte-cipano liberamente,

che cercano di concretizzare

un interesse comune
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l’associazionismo è

una risposta,

non necessariamente una soluzione,

una delle tante possibili,

ai problemi pubblici e a quelli

legati alla sfera privata dell’individuo   
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la scelta del gruppo cui associarsi

è legata

alle motivazioni personali e

quindi rientra nella sfera del privato

ma incide anche sulle

scelte delle amministrazioni
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la motivazione è la spinta ad agire

è il

perché
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esprimono 

la natura e l’evolversi del Sé,

intorno a cui si organizzano

scopi e bisogni

le motivazioni
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le motivazioni

possono essere 

consapevoli 

ed 

inconsce
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le motivazioni

rispondono a

bisogni interni

legati alla personalità del soggetto,

alla sua storia personale,

alle sue aspirazioni,

ai suoi valori,..
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bisogni interni

affil
iazione

affil
iazione

poterepotere

prestigioprestigio

…
…

…
…

…
…

..

possesso

possesso

curiosit

curiositàà
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le motivazioni

rispondono anche a

bisogni esterni

legati all’ambiente sociofisico e 

ai contesti situazionali in cui 

la persona è inserita  
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non sempre

bisogni interni e bisogni esterni 

sono in sintonia:

ecco allora 

situazioni e vissuti conflittuali
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le motivazioni

portano ad operare delle

scelte

che rispondono ai 

bisogni interni ed esterni  
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previsione

previsioneanalis
i

analis
i

rischi
rischi

…
…

…
…

…
…..

cambiamentocambiamento

valutazionevalutazione

scegliere implica
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un’associazione

tende a sviluppare gli stessi

modelli gestionali degli altri gruppi,

simili per dimensioni e/o finalità
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essendo un gruppo fluido

risente di problematiche inerenti a

� conflitti tra soci vecchi e nuovi,

� conflitti generazionali,

� defezione dei soci
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ogni associazione

può

� espandersi e proliferare,

� fossilizzarsi,

� modificare o sostituire le finalità iniziali,

� morire,

� rinascere a nuove condizioni  



26

ciascuno vi porta 

le esperienze acquisite 

� in capacità relazionali

� in ambito lavorativo (competenze)
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l’esperienza è

la capacità di acquisire informazioni 

dall’interazione con l’ambiente

e di utilizzarle sia per affrontare

situazioni che si ripropongono 

sia per adattare i propri comportamenti
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perché l’esperienza sia utile

non basta sia

“vissuta” e “sentita”:

è necessario sia anche

“pensata”
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l’esperienza deve diventare

parte della persona “in toto”.

Solo assimilata a livello

emotivo e razionale

può diventare motivo di crescita,

di adattamento,

di progettualità esistenziale

ed operativa
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il senso delle esperienze è

l’apprendimento.

Questo produce

adattamento ed evoluzione 

attraverso la sua trasferibilità

ad altre situazioni
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le esperienze in un’associazione

contribuiscono ad

una adattabilità della stessa

al contesto territoriale

per agevolare

un’evoluzione sociale
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le motivazioni 

portano alle esperienze e

quindi alle operatività costruttive. 

Queste a loro volta

rinforzano le motivazioni  
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associazioni

come 

ricchezza del contesto territoriale

sono 

segno di vitalità sociale
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la solidarietà è

la forza dei deboli,

la solitudine è

la debolezza dei forti
Oscar Wilde
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grazie


